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L’accordo del 30 novembre 2012

40 milioni di tasse regionali (addizionale 
regionale Irpef ed Irap) non più necessari ai 
fini del mantenimento in pareggio dei conti 
della sanità vengono restituiti a cittadini ed 
imprese: 22 milioni di tagli all’addizionale imprese: 22 milioni di tagli all’addizionale 
regionale Irpef e 18 all’Irap. Inoltre, per la 
prima volta vengono introdotti per 
l’addizionale regionale Irpef gli scaglioni di 
reddito al posto dell’aliquota secca all’1,73%.



L’accordo del 30 novembre 2012: addizionale regionale Irpef  ridotta per gli 

scaglioni di reddito fino a 15.000 e fino a 28.000 €



ma l’accordo 2012 non deve rimanere un 

episodio …

L’accordo del 30 novembre 2012 sui redditi 2012 sindacati-
imprese-Giunta Regionale di restituzione ai cittadini e 
alle imprese di parte delle tasse regionali aggiuntive 
imposte all’Abruzzo per coprire il deficit eccessivo dei 
conti della sanità è ad oggi rimasto un episodio. Solo per conti della sanità è ad oggi rimasto un episodio. Solo per 
il 2012 abbiamo pagato meno addizionale regionale Irpef  
(e le imprese meno Irap). Solo per il 2012 sono stati 
introdotti gli scaglioni di reddito. Per il 2013, siamo 
tornati a pagare tutto e, per quanto riguarda l’addizionale 
regionale Irpef, con l’aliquota secca dell’1,73%. 



Per il 2012, siamo stati 

tra le regioni 

fiscalmente evolute; dal 

2013 siamo tornati tra le 

regioni tartassate e 

senza progressività del 

prelievo. Si veda la 

tabella, che riassume la 

situazione 

dell’addizionale 

regionale Irpef  nelle 

regioni italiane negli 

anni 2012-2013. 

ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF 2012-2013

anni 2012-2013. 

La situazione è 

purtroppo chiara: 

siamo tornati tra le 6 

regioni peggiori 

d’Italia per il peso 

dell’addizionale 

regionale Irpef  e per 

la sua iniquità, 

perché la paghiamo 

senza progressività di 

prelievo.



La Uil Abruzzo rinnova la sua richiesta di riduzione dell’addizionale 

regionale Irpef  anche sui redditi 2013 (ancorché si sia in pesante 

ritardo, visto che le dichiarazioni dei redditi sono cominciate dal 31 marzo)

La Regione chieda ufficialmente finalmente al Tavolo di Monitoraggio del 

Piano di Rientro, se necessario anche con il supporto dei sindacati e 

delle associazioni degli imprenditori,  di poter finalmente procedere 

alla riduzione dell’addizionale regionale Irpef  sui redditi 2013 e 

dell’Irap, con i criteri dell’accordo del 30 novembre 2012.

in ogni caso: è ora che la 
REGIONE ABRUZZO esca 

dal COMMISSARIAMENTO 
della SANITÀ



Per proposte della Uil per 

l’addizionale regionale Irpef  2014:

• rendere strutturale la riduzione 

dell’addizionale regionale Irpef  sugli 

scaglioni di reddito più bassi;scaglioni di reddito più bassi;

• aumentare il carattere redistributivo 

dell’operazione.



Addizionali regionale e comunali Irpef: 

quanto pagheremo nel 2013 

(in assenza di accordi correttivi):

I 650.000 contribuenti abruzzesi verseranno 

mediamente 365 € di addizionale 

regionale e 115 € di addizionale regionale e 115 € di addizionale 

comunale, per un totale di Irpef  locale 

(regionale + comunale) di 470 €medi



Le entrate proprie della REGIONE 

ABRUZZO

(bilancio di previsione 2014):



Le entrate da Addizionale 

Irpef  ed Irap

Nota: le entrate aggiuntive scattate a copertura 

dell’extra-deficit sanitario sono per l’addizionale 

regionale Irpef  di 67 milioni e 520.505 € e per l’Irap 

di 72 milioni e 556.838 €, per un totale di 140 

milioni e 773.343 €.



Addizionale regionale Irpef: contribuenti 

e imponibile fiscale per fasce di reddito



Addizionale Regionale Irpef: gettito 

in valori assoluti e pro-capite



PROPOSTA “A” PER L’ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF 2014: 
fare più equità ad invarianza di gettito

Fasce di reddito Aliquote Gettito 

medio

fino a 15.000 € 1,33 129

da 15.000,01 a 1,55

La premessa di questa 

proposta è la possibilità 

data alle Regioni dal 2014 di 

elevare l’addizionale 

regionale Irpef  di uno 

0,50

Questa proposta non è la nostra preferita, ma indica che anche qualora il piano di rientro  della sanità 
continuasse a impedire operazioni con riduzione del gettito fiscale, comunque dal 2014 si è in grado di 

intervenire in favore delle fasce di reddito medio-basse: è un problema di volontà politica

da 15.000,01 a 

28.000 €

1,55
278

da  28.000,01 a 

55.000 €

1,70
537

da 55.000,01 a 

75.000 €

2,23
1.281

oltre 75.000 € 2,33 1.813

0,50: la Uil Abruzzo 

chiede che questa 

opportunità venga utilizzata 

per abbassare l’addizionale 

regionale Irpef  per gli 

scaglioni di reddito medio-

bassi, compensando tale 

riduzione con un 

incremento del prelievo sui 

redditi più alti  



PROPOSTA “A” PER L’ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF 2014: 

fare più equità ad invarianza di gettito / SEGUE



PROPOSTA “B” PER L’ADDIZIONALE 

REGIONALE IRPEF 2014:
RIDUZIONE & RIDISTRIBUZIONE 

(ridurre il gettito derivante dall’addizionale regionale Irpef  e 

modularla a vantaggio delle fasce di reddito medio-basse)

Fasce di reddito Aliquote Gettito medio pro-capite

fino a 15.000 € 1,23 119

COSTO 
da 15.000,01 a 28.000 € 1,85 228

da  28.000,01 a 55.000 € 1,93 493

da 55.000,01 a 75.000 € 2,23 1.270

oltre 75.000 € 2,33 1.725

COSTO 

DELLA 

PROPOSTA: 

42 MILIONI 

DI MINOR 

GETTITO



PROPOSTA “B” PER L’ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF 2014:

RIDUZIONE & RIDISTRIBUZIONE 

(ridurre il gettito derivante dall’addizionale regionale Irpef  e modularla a vantaggio delle fasce di reddito medio-

basse) / SEGUE



Uscite

• La scadenza nel 2015 della cartolarizzazione da 98 milioni

• La riduzione da perseguire ancora dei costi della politica 

nazionale e regionale: le spese per il funzionamento di 

Giunta e Consigli regionali è di 40 € per contribuente in Giunta e Consigli regionali è di 40 € per contribuente in 

Abruzzo a fronte di una media nazionale di 33 €

• Si deve inoltre intervenire sulle società partecipate o 

controllate dalla pubblica amministrazione, 7.057 in Italia, 

di cui 196 in Abruzzo, con 24.432 consiglieri di 

amministrazione a livello nazionale, di cui 718 in Abruzzo



i Comuni: troppe aliquote uniche



Dallo Stato Nazionale alla Regione e ai Comuni:

MENO TASSE SUL LAVORO
L’accordo 30 novembre 2012 sulla riduzione delle tasse 

regionali è stato è stato una rondine d’inverno.

Oggi, invece, siamo (forse) alla vigilia della prima 
riduzione delle tasse sul lavoro a livello nazionale 
(sempre che l’aumento delle tasse locali non si (sempre che l’aumento delle tasse locali non si 
mangi il 40% della riduzione media di 80 € al mese 
promessa dal Governo), ma l’Abruzzo rischia di non 
fare la sua parte al suo livello. 

MENO TASSE SUL LAVORO deve essere la 
principale politica per lo sviluppo praticata a tutti i 
livelli, nazionale, regionale, comunale.



In conclusione

• Addizionale Regionale Irpef  2013: siamo in pesante ritardo (le 
dichiarazioni dei redditi sono cominciate con l’aliquota secca all’1,73 e 
nessuna riduzione); la Giunta Regionale vada immediatamente ad un 
chiarimento definitivo con il Tavolo di monitoraggio del Piano di 
Rientro dei conti della sanità.

• Addizionale Regionale Irpef  2014: sottoporremo le nostre proposte ai 
candidati alla Presidenza della Regione Abruzzo e chiederemo risposte 
chiare.chiare.

• Addizionali Comunali Irpef:  il nuovo ciclo di contrattazione territoriale 
sui bilanci dei Comuni dovrà affrontare il problema del superamento 
dell’aliquota unica e della riduzione del prelievo sui redditi medio-
bassi.

• Tutto ciò, ci auguriamo, in un quadro generale, nazionale, di riduzione 
della tassazione sul lavoro per rilanciare i consumi, l’economia interna, 
l’occupazione.


